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niera di recitazione in tutti, che s’accosta qual
pitt qual meno al dialogo della buona societa,
e tale un possesso delle lor parti che gli libera
affatto dalla soggezione, in cui il rammentatore
tiene gli attori volgari. A questo si aggiunga la
piti perfetta decenza in tutte le decorazioni, nei
pitt piccoli accessorii, enulla manchera perch’el-
la si dica la migliore di quante corron I Italia,
1l pubblico attende da lei di veder finalmente
rappresentate una volta in modo dicevole le bel-
le commedie del nostro immortale concittadino.

XVI.

Teatro pEria Fevice. — CostasTive 1v Anugs,
POESIA DEL SIGNOR CAVALIER Paoro. Pora, mu-
SICA DEL SIGNOR MAESTRO PERSIANI; COL GRAN
BALLO DEL sIGNOR Comtest 1’ Ines p1 Castro (*).

S’ & vero, come disse gia non so qual an-
tico filosofo, che il supremo bene della vita ¢é ri-
posto nella quiete e in una bella pace dell’ani-
o, nessun certo pensa che un giornalista cor-
ra per tale sentiero alla sua felicita. Per questo
rispetto ei potrebbe anzi dirsi il prototipo del-
I umana miseria, come quegli che va a caccia

(*) Gazzetta del 31 dicembre 18ag,



